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IL GOVERNO DELIA TURCHIA. 

tino scrittore francese, osservato che anche 
•fiuesla volta, a merito dell'accordo dello grandi 
poteniiO, r aspetlazionft di coloro che al più 
piccolo sintomo d'agitazione in Turchia vedono 
io sfasciamento -doli'Impero ottomano, rimase 
delusa, si la ad analizzare lo causo dello insur-
VDzioni e dei moti che di quando in quando 
avvengono in quello Stato o a rispondere al­
l'opinione moderata, la quale si chiedo, se i| 
Governo ottomano dopo aver domato il moto 
insurrezionale deirErzcgovina saprà in pari 
tempo sopprimere le cause determinanti delle 
esplosioni onde il bacino danubiano e altro 
parti dell'Impero sono teatro. 

L'autore nota anzitu;io die molti vorrebbero 
clic la prima di questo causo siano i balzelli 
elle un'amministrazione, giudicata dello più 
dilbUose, fa pesare sui sudditi cristiani del 
Sultano. Ora ciò non è esatto, mentre in Turchia 
mussulmani e « rajas » fanno intendere, per 
ragioni diverse, gli stossi lagni piii o meno 
vivi, contro il vigente sistema d'amministrazione. 

È di questo che bisogna occuparsi. Nel 1840 
Reschid pascià, l'anima delle .riforme . del sul­
tano IVIamhud, ritornò da Parigi a Costantinopoli 
«oila tosta piena di progetti. Egli s'era inna­
morato del sistema amministrativo che aveva 
veduto funzionare in Francia, e ponsò quindi 
di dotare la Turchia di istituzioni modellate 
sullo stesso sistema, non pensando alio diffe­
renze elio esistevano fra i due paesi e i due 
popoli. 

S'immagini dunque che bastardo regime si 
introduces.so in Turchia, con popolazioni di 
diversa razza, di diverso credenze, di opposti 
interessi. I frutti non tardarono a svilupparsi; 
confusione su tutta la linea, ad opera princi­
palmente d'un personale inetto. 

Reschid pascià aveva sognalo di ottonoro 
colle suo riforme la fusione delle razzo. Niente 
di più chimerico che una idea silTaita agli occhi 
di quelli che conoscono i caratteri cosi spiccati 
del gruppo etnico il cui insieme costituisce la 
popolazione doli' Impero ottomano. I fatti lo 
iianno provato; l'abisso che divido gli uni dagli 
i'iltri Greci. Turchi e Slavi non perdette della 
sua profondità dal dì cho attuaronsi i eoncclli 
di Reschid pascià. 

Dopo la prosa di Coslantinopoli (rileva lo 
scrittore francese, da cui togliamo questo con­
siderazioni) Maometto II", unendo il genio del­
l'uomo di Stato a quello di conquistatore, s'era 
ben guardato dal toccare il roggime ammini­
strativo dello popolazioni che la conquista aveva 
incorporate al suo vasto Impero lod è importante 
•osscrraro che il piii oolobre dei figli di Osmanp^ 
rispettò gli usi e le consuetudini dei vinti 
all'istessa guisa dei capi germani che si im­
possessarono dei regni nell'Occidente. 

I suoi successori seguirono questa politica 
improntala dalla piò alta saggezza. Le varie 
regioni doli' Impero ebbero conservata l'ammi­
nistrazione de' propri affari che rimase affidata 
a capi locali, che poterono equaraonto ripartire 

i carichi fiscali. I capi locali assai di rado op,-
primevano oltre misura lo forzo dei contribuenti, 
e soli responsabili davanti al governo riuscivano 
a impedire più d'uno scoppio. Il governo cen­
trale non prelevava che una quota determinata 
sui redditi delle imposto ed il suo intervento 
non Jacovasi sentire ohe in casi urgènti. 

Codesto si.s|ema d'amministrazione valso alla 
Turchia dei secoli di riposo. Era il self pver-
mmeiil, nel pììi largo senso della paróla. Dal dì 
in cui fu soppresso, per.far liiog/) ad un altro 
che reggeva con :sHCcefsp contrade dell'Occir 
dente, la sommossa e l'insurroziono riempiono 
lo pagine della storia ottomana. 

L'unico modo per togliere le cause di di­
sordini nella Turchia, egli ó quello quindi di 
far divorzio dall'accentramento ,o di ritornare 
al governo tradizìonalo, quello, cioè dell'autono­
mia dello singolo popolazioni: dell'Impero, af­
forzata dal principio dell'qguaglianza dei sudditi 
nei diritti e nei doveri. 

Il governo della Turchia, domipato da venti 
anni dalla diplomazia francese, inglese, russa, 
austriaca, si ò l'orzato di, rendenSi ciri.le o pos­
sibile in Europa: ma tj'ovò sempi'o ostacoli 
quasi invincibili nella 'superstizione o nell'igno­
ranza della casia dominante, la quale tenace 
alle tradizioni respingo le riformo, e con rivo­
luzioni di serraglio rovesciò i migliori uomini 
di Stato cho i Sultani ebbero la ventura di 
trovare o ai quali .-irrideva la speranza di con­
solidare l'impero di Maometto .sulla più bella 
plaga d'Europa, sulla culla doli'Impero d'O­
riento, argomento di tante ambizioni e di tante 
invìdie. 

Ma la-Turchia è un maialo cronico, inguari­
bile. Vivrà sino a cho avrà elementi di, vita, 
cioè, per uscir di metafora, sino a che ai suoi 
tutori interessati a raccoglierne l'eredità piacerà 
accordarsi nella divisiono delle spoglie, iO sino a 
che uno di essi sia tanto forte da lener tutto 
por s6. , 

Ih PROaSAHMA mUik DESTRA 

IL PHOaSAMMA miilik SINISfRA., 

S'odono i preludj della musica, solita ad udirsi 
ogni anno a questa stagiono. 

Verso la inotà di novembre sarà l'iaporta 
l'aula di Montecitorio; quinti i Partili s'appa­
recchiano alla lotta. E ciascihoduno, desideroso 
d'aver dalla sua la pubblica,opinione, s'industria 
di forn^ulare programmi ilfU' aoveniro politico-
amminisiralivo e jmanziimo àeU'Uaiia. 

Noi, dopo tante esperieniie, siamo diventati 
un po' scottici. Perciò quo'; programmi non ci 
l'anno grande impressione, ,o ncppiire il vulgo 
sta aspettandoli a bocca aperta. 

Di pmirammì, dal luglio dqh 00 in qua, ne 
udimmo almeno una diecina. Mapur troppo,ci 
accorgemmo come dal diro al fare ci corra, 
Quindi anche i programmi dell' ottobre 187S 

non avranno il merito di scuoterci dallo scet­
ticismo. • 

11 Parlilo di Destra sembra ohe ci farà co­
noscerò i suoi' intendimenti n mezzo dell* onor. 
Minglietti co! suo discorso di Cotogna. Il Par­
tito di Sinistra ha già annuncialo i, suoi a 
mozzo dell'onorevole ,Dopi'etÌ8. 

Destra o Ministero sono tutt' uno, Quindi a 
Colognai Odpulati di quel,Partito volgeranno 
ora occhi ed orecchi. E noi ? Ricordevoli del 
discorso dì Legnaijo, noi accoglieremo il discorso 
di Goloi)im con quo! rispetto che merita l 'il­
lustre Oratore, rispettabile per, ingégno e pe(' 
patriotismo, ina non già tale da inspirarci la 
fiducia ohe adesso, proprio adesso e sul serio 
si voglia dare allò Stato 1'organamento meglio 
rispondonto ai bisogni od allò vero, condizioni 
nostre. A Cologna, comò già a Legnago, Min-
ghetti farà rosee promesse, bandirà ai quattro 
venti che il Ministero ha proparato conto hea-
titudinipel paese; ma poi . . . . a rivederci in 
Parlamento. 

A Stradella l'onor. Depretis ha parlato, por 
quanto'corre voce, a nome della; Sinistra. So 
ciò fosse vero, e so l'Opposizione; costituzionale, 
dimesse certe velleità, : si : sforzasse seriamente 
jper rinforzarsi (li numero e di propositi, quel 
Programma meriterebbe la più seria attonziono. 
Ma ancora rimano un dubbio circa la concordia 
dei capi dell'Opposizione;.: quindi eziandio il 
discorso del Depretis non è.atto ad inspirare 
quella piena fiducia che sarebbe desiderabile, 
afllnchè l'Italia: potesse guardare al suo avve­
nire con minor inquietudine. La quale non ori­
gina per fermo dahHd/coiJtoitó, malattia cronica 
dei pusilli, bensì dalla sicura coscienza cho iil 
reggimento del pao.se fannj difetto corti cardi­
nali principi, '̂ 'i <5"' ' ' civile consorzio dovrebbe 
informarsi per ripromollersi un avvenire assai 
più prospero cho il presente non ,6. 

Noi, però, udiremo il verbo del Minghetli ; 
e quando conosceremo gì'intondimenti del Mi­
nistero, e per conseguenza del Partilo di Destra, 
potremo tra i duo /iroi/rnwmi istituire un con­
fronto od esporre l'opinione nostra. Por ogj'ì 
restiamo paghi a faida da cronachisti, e a ri­
portare da un diario di Piemonte un breve 
sunto del Discorso che nella scorsa domenica 
l'onorevole Agostino Depretis proferiva davanti 
a' suoi Elettori di Stradella. 

L'onorevole Depretis esordì il suo dire af­
frontando la gravissima questione che si dibatte 
fra la Chiesa e lo Slato. Egli è convinto cho 
uno dei primi doveri e dello prime necessità 
por i liberali sia quella di seguire con occhio 
vigile il lavori» di attiva- propaganda: dei clericali. 

Questi sono i più formidabili nemici dello 
nostro istituzioni, e guai a noi so li lasciamo 
coli'indifferenza, padroni del campo ! 

Secondo 1'onorovolo Depretis è urgente che 
si risolva la grave questione lasciata irresoluta 
coll'art. 18 della Legge sullo guarentigie accor­
dato al Pontefice. 

Regolare i rapporti fra lo Slato e la Chiesa 
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cattolica ù un bisogno, atteso lo condizioni del 
paese itila fig (leva: procedersi in questo delicato-
.wgomoùp cofc3j«à/chc: cìfcùspùzione, io Sialo 
dove o # p fermo lia! volel'oicho l'amministrav 
ziono d|l patritnoiito c(;èl6siastiqo\'8ia tutta la*; 

asciata!ahInicatoi 'JÌ.~ ....li',.', f.'i.--
I^on.ìDoiSrctis sipcoupacquindfc dei proHtemr 

dell' ìstrozi(Jn{!';priiftlri?if egli la; chiodo obbli-' 
gatoria 0 laiòìi', o inslsttt RpecialftlÉnle siili'tir-
genza dèi provvedimenti legislativi, ondo non 
venga più oltre ritardata una misura reclamata 
dalla necessità dei tempi. 

Il diritto del suffragio dove ossero allargato. 
A 81 .inno, il ciitfldino, .(loco ,os.5ei'o , aWliialo a 
esercitare il diritto dol voto. Il -Governo ha, ora 
a sua disposiziono troppi,, mezzi: di corruzione 
elettorale; importa anzitutto che accrescendosi 
la forza numerica dof corpo eiettoraìo, sia neu­
tralizzala l'ingerenza del. governò alle urno. 

L'allargamento del snfl'ragio avrà però a base 
il gi'ado d'islruaiono dei cittadìrii. i; • r 

Per dare ;maggior forza: le -autorità njio (]eii-. 
bevazioni.ideila tCamcraj ;1'onor: Depreiis ritiene 
indispensabile;'la pre.sonfazione del progetto di 
legge .sniJo incojapatibilìti'i parJaniBntari, 

Ini Ordine: all'iamministraziono' comunale e 
provinciale ogliî è,: partigiano del; decentramento, 
nel èonso'ichè" si; lascino piìi liberiìneiìloro atti 
i funzionari locali,,ma con una-seria: responsa­
bilità,; corno propone: il; dcpntf(tOi Corto nel suo 
progetìodrìléggo. ! ;.'••,;. .M :,: i.ii : ' -

L'abolizione: dello' Sotlo-Prefettnro 0;doi Gon,-
sigli di Prefettura, è indicata còrno mozzo di 
buona 0 spedita; araministrazioilo. 

La: nomina doi.:Sindaci «sia devoluta ai; Con­
sigli comimali'; qimììs dei l'rosidèrito ,^lello:De' 
putazioni provinciali ai;Consigli provinciali.: 

L'oratore tocca anche di volo l'aniministra-
ziono della giustizia e constata che in; questi 
ultimi anni i( prestigio dei funzionari igiudìziaifi 
è di molto: scemato. 

Snlla questióne linnnziaria il Depretis dichiara 
che anche il partito : dell'Opposizione vuole sia 
raggiunto il più: presto possibile il pareggio. 

Prolesia: sull'i accusa mossa : alla Smisln. di 
aver sempre; combattuto: le: nuove imposto o 
spinto inconsideratamente lallo.spose. 

La:.Siiiis(ffi'9Ìi,opposB agli scialacqui del de­
naro pubblico, a quel: contratti: rovinósi di fer­
rovie, pagate i i doppio-di quel elio ; costano. , 
. L.'iniposia sulla-rendiia pirblilicaJrénne; pro­
posta qualche annoiiprima; che-la : volesse la 
Ihsira, a il ritardo ò:'Stalo calisa della perdita 
di molti milioni. - , : ' : 

Riconosco l'oratore :(a necessità delle econo­
mie, senza però: rifiutaro allo Provincie il con­
corso nelle speso.ritenute Indispensabili; 

Questi sono: ii principi!, esclama l'oratoroj che 
l'Opposizione : dove far, trionfare andando al 
poterò,: Ogni .transaziono è mestieri sia respinta. 

L'Opposizione : non accetterà le redini del 
potere con mozzi oblirpii, ma dopo, una balla-
glia parlamentare, con bandiere spiegate o tam­
buri battenti; . ; .::•, 

Come il più vecchio dei Deputati dell'.Oppo-
siziono l'onorovolo Depretis propina,alla saluto 
di Vittorio Emanuele^ al,' Rorclie'passerà alla 
posterità col nomo glorioso,di' /ìcr/aìdniHowo. 

Questo discorso elio noi riferiamo in modo 
mollo imperfetto venne fragorosamente applau­
dito. 

L'ONORMOLESEISHIT-DQDA, 
e d l l Consiglio superiore dWndustria 

e oiDinmercìo. 

Il Dirido pùbblica una'lettera dòli'onorevole 
Sci.?J))it-I)oda all' onorevole Finali, con cui il 
deputato di ,Comacchio rassegna le sue dimis­
sioni da componoutb del Consiglio superiore 
doli'industria o del commercio, perchè in pa-i 

recchi importanti argomenti, corno in quello 
della riniiovaziono dei trattati di: commcvcio, 
esso Consiglio non venne ,tampoco consultato 
coinè Sei non esistesse. 
: L'on.:$el5mit-Dodaf incomincia cóll'.avvórtiro 

:ó ;ilM)(ji(W'e parecchi :amia: ohe; gli" avevano 
Chiesto ::per;: lettera ; quali discdssioni avessero 
avuto luogo: nel Cprisiglio .suporioro: dell' indu­
str ia* dolcoraraorcìo a proposito della recente 
stipulazione dei nuovi trattati di commercio, 
che tale 'ilóroandi'l potrebbe' accagionarsijdisòt 
vercliia ingenuità, so l'atta da altri uomini che, 
credendo alla aoriailt; di taluni nostri ordina-
Hienlj anusinislraliri, dimenticassei'o elio il si­
stema autoritario che ci regge, ora_ rall'orzato 
dalla scuola, degli economisti ufficiali, non am­
metto discussioni e consigli in alcuno materie, 
nemmeno dei Consiglieri del Governo a cirt 
prostabiliti. Quanto ai trattati commerciali, si 
decise che, compiuta l'inchiesta industriale, il 
.Consiglio no avrebbe tratte le conclusioni; l'in­
chiesta fu fatta, ma il Consiglio non fu intcr-
pt'llatOl , : , , : , ! • 

E l'on. Deputalo di Comacchio prosegue: 
, « La rinhòvozionc dei trottati coinmerciaii, (a 

riforma dei nostro'sistema doganale pcll'appli-
cazjono dolio tàrifl'o, se coi dazi mlvaloreia o 
òoi, dàzi specificij là revisionò eiicoordinamento 
dello tariffe,stessè secondo la orrtiai fatta espe­
rienza dèlio ripstró protluziorii, dello esportazioni 
e dìjlle importazioni annuali, era uria grarido e 
beìb f/!!ft5liono olio flovovasi sollevare in icròpo 
ppportiinó " alla Camera elettiva, cóme videsi 
talvolta'in Francia ed in Inghilterra ; una que-
stiortc che, avrebbo giovato, óltre elle ai nO.sU'i 
interessi ecpnóinici,' ad iiJustraro sempre più 
l'ingegno ed il Paiiamèhto italiano. ' 

Ma si preferi ii silenzio o il mistero. E fu 
errore gravissimo,; lo attcsta fin d'ora il giusto 
allarmò clic se n'eclìniise per ogni dove in [liiese. 

Dopo quindici anni dacché formossi il Regno, 
dopo Che fdrdnb costituiti, pei leggo e decreti 
reali, i nostri ordinaiMonli amministrativi, dopo 
oltre duo lustri dal loro assettd; il mistero di 
Cui si vollero circondare lo' presenti trattative; 
delle quali'in' Frància si discuto pubblicamente 
sotto gii aiispìéU dello stesso Gàvccna, none , 
anemia, punto scusato dalla bontà dell'ingegni? 
di chi no venne incaricato, ed è invecii novella 
prova di quella allegra spepsioratezza che, por 
Organo dell' Opposizione, il'paeso a ragione de­
plora nei'Jtliniètèrà altìialo. - Ì : 

L'ottimo mio amico personale,niinistro Finali 
farebbe opera corrain (secóndo lo! stilb di un 
.suo collega nel Gabinetto), sottoponendo alla 
firma Sovrana uiV decreto elio abolisse il Consiglio 
superiore dell' industria e del comniei'cio. 

A l{uah scopò soì'haro ì'olichetla, il nome, 
qiiando si dimentica o manca la cosa? 

Fu forse interrogato quel Consiglio intorno 
alla legge che creò il Consorzio bancario ? — 
No. 

Fu :interrogato ;intorno;,alla : tassa,: sullo ope­
razioni di Borsa, od intorno al regolainonlo per 
la sua applicazione? —-No. 

Fu interrogata intorno allo misuro da adot­
tarsi per renderò meno letale al commercio ed 
all' industria marittima di Genova, come si tentò 
insìlfficienlófflénle' telò roodiariic no discreto, 
l'abolizione del puntofranco ? — No. 

Fu interrogato intorno al concorso, dell'Italia 
all' Esposizione niondlalo di 'Filadelfia ? —̂ No. 

Fu interrogato irttorno agli interessi dell'I­
talia noli' imìnirierite Congresso internazionale 
di Torino por la numerazione dei filati?*-— No. 

In veruna di queste grandi questioni che 
tanto dà vicino riguardano l'industria e il com­
mercio italiano, il Consiglio dei; commercio e 
dell'industria fu invitato a proferirò un giu­
dizio, 0 ad esprimerò un suo parere. ' 

Quale strana ironia 1 
Io professo ' un grande rispetto per la scienza' 

trasfusa col portafoglio, ed àncho per la scienza 

preistorica di ogni ministro ; ma nutro, davvero, 
non minore ammirazione del singolare loro co­
raggio di as.<umcrsi da soli quella nioralo re­
sponsabilità (materiale non havvone alcuna) cho 
l'opinione;pubb|ica bramerebho vedere divisa con 
altri, e: che gli attuali'ordinainerttl; organici 
dallo Stalo fatino .sembcare soverchia se da essi 
viene rovoéciatà sulle spallo a un.: s0l ìUomoi »: 

La decisione presa dall'on. Dddà di dimet­
tersi (la un ulllcio illusorio, ò stata quella cho 
si aspettava dalla sua coscienza di linauzicro e 
dal suo dovere di deputato. 

ancora sulla Foniclilia. 
(Arlicoio mmmkaln). 

Il Giormlo di Uilinn nella nostra vertenza 
suHa Ferrovia pontebbana ha asserito, con poca 
misericordia por nic, ch'io ho parlato .senza 
cognizione di causa, e cho i Depiitati Yénéiì 
non hanno votato il diriito di pròlaziono a la­
voro dell'Alta Italia. 

A provare quindi (a verità'di quello 'che ho 
detto, e che almeno pei'quésta volta.ora meglio 
inlorniato del Giornate di Udine, ic.\ù riportare 
qucllivparte della Lògge'28:agosto 1870 N. o857 
che si riferisce alla nostra i;]uisliòne. '' 

L'articolo 1" di quella Leggo ò: cèsi concc-
pitò; << È approvata la Convenziono ctìrichiusà 
» nel 4 gennaio: 1800 tra i'Miiiistri-dei Lavori 
» Pubblici 0 dello Finanze e la Società dello. 
» strado ferrate dell'Alta' Italia, ipialo l'u tras,fòr-
» mata colle modificazioni ed aggiunte stipulato 
» il ,g luglio 1870 e col foglio addizionalell 
>> dotip mese (Allegati-1, 2, 3) e pcgli oggetti 
» clic si vengono ad iiulicaro: , 

» a) Per l'appallo alla suddetta Società del 
» manteniménto e dell'esercizio delle lince da 
» Firenze a Pisa per Pistoja ecc. ecc. » 

L'articolo B" dell'Allogato 2 che porta hi data 
de) 5 luglio 1870, ò del sòguonto tenore r 

«La dispésiziono doli'articolo 37 del :Capi-
» telato annesso allaConvenziónò SÓ'giiigno 1864, 
» appi'ovata con Legge 14 maggio 1805 N: 2279, 
» si dichiara estesa a tulio io lince po.ssednlo 
» od ili qiialsivoglia modo esercitate' dalla So-
» ciotà dell'Alta Lalla nel territorio italiano,si 

E questo appunto è qiiel passo della Legge 
inforza del quale veniva accordato alhr Società 
dell'Alta Italia il diritto di prelazione anche 
polla linea della Pontebba,'a.ttesochòncll'arti­
colo'37 del Capitolalo surriferito sta incluso 
questo allinea : 

« Polla cohcessiùnc a tèrzi di diramazioni; 
» cioè di linee che si CDllcgliino colla rete cedulti 
» da una soia oslromiUi, la Compagnia por un 
«decennio,.a partire dalla data di entrata in 
» possesso, avrà il diritto di,prelazione ». 

È da avvertire cho la reto ceduta colla siid-
detla Coiivenzione SO giugno 1864, conlpreri-
deva lo seguenti liiiee : 

Toi'iiu) — Genova 
'Alesotinctrìft — ,4rona ' 
Novi —Alessaucil'ia — Piacenza 
Toi'iuo — Cuneo ' . , , 
Torino al Ticino 
Vtilen/,a — Vercelli per Casale 
Toi'ino -^ Siisa. , • . 

La Società dello Strade ferrato Lornharde e 
dell'Italia Centralo (ora Alta Italia) aveva dun­
que il diritto di prelazione por dieci anni da 
qucH'opoca, soiLinto per quello nuove lif̂ ee clic 
andassero a collegarsi dà una sola estremità colle 
lineo suddette. La reti; Veneta non era com­
presa in questo patio. 

Ma coH'articolo 5° dell'aggiunta stipulata il 
5 luglio 1870 ed annessa alla Convenziono 4 gen­
naio 1809 Che venne approvata dalla Camera 
colla Logge 88 agosto 1870; un tale diritto si 
riveniva su tutte le linee possedute od eser­
citale dall'Alta Italia pel territorio italiano, e 
per conseguenza anche su quella della Pontebba. 



LA PROVINCIA DEL FRIULI 

Gli atlì di concessione in vigore in quel 
tèmpo, 0 dei quali pnria i'ai'licolo 11 delia Con­
venzione 6 maggio 1872 stipulata colla Banca 
generale di Roma, non sono altro elio lo di-
sposizî oni portato da quell'art. 5° delle aggiunto. 

Capisco anch' io che questo famoso articolo 
vcnno introdotto dal Ministro con molta furberia, 
e gioN'a credere lo abbia fatto por secondare le 
viste di qualche celebrità bancaria che pel bene 
dello Stato gli conveniv.i di tener edificata ; ma 
non era dovere di quo' Deputati, che intendono 
giovare agi' interessi del nostro paese, di assi­
curarsi, |)rima della votazione, sul contenuto di 
quell'articolo 37 del Capitolato annesso alla 
Convenzione 30 giugno 1804? So no avessero 
conosciuto il tenóre, credo che non avrebbero 
appi'ovata quella Logge. E come si può aoste-
iicffi clic i Deputali Veneti non abbiano volalo 
il dii'itto di prelazione polla Pontcbba a favore 
dell'Alta Italia ? 3 

Jli lusingo elio il, Giovtmle di UiUno sarà a-
desso abbastanza soddisfatto, e che nella sLia 
lealtà vorrà riconoéGorc ch'io non ho parlato 
a caso. 

Oi.isTo VATKI. 

ANEDDOTI E CURIOSITÀ. 
I O l n o o e f a l l . — Oìimsero ultimamente nl-

omii cinocefali al ginrdino di aoolimatiiziono in Pa­
rigi, e vennero allogati nel palazzo cosidelto delle 
scimmie. 

Non si può immaginare nulla di più divertento o 
Si'ottescainonto ridioolo delle evoluzioni della fandglia 
dei rinocefali in quella gabbia monumentalo oil èle-
g-antÌH9Ìnm. 

Gli scliej'zi e lo bricconerie che fanno ni loro com-
pfigni di catiivita, i loro salti e ie loi-o capriole, sono 
pel pubblico una sorgente inesauribile di distl'Uzioni 
e iti scui'pacoiute di 'riso. 11 cinocefalo deve il suo 
nome alla forma dot suo capo clie somiglia a (piellu 
del cane, ed è Ui scimmia pìCi intelligoute della sua 
specie. 

Se ne citano molti cbe luinuo fatto l'utRcio di ot­
timi domestici. 

È il cinocefalo elio si addesti'ava autioamente in 
Kgitto per cogliere i frutti sugli alberi ; e lo si trova 
riprodotto sui geroglifici degli antiolii monumenti. 
Gli ò ancora a questa singolarissima rarità cbe ap­
parteneva il famoso cavallerizzo quadrumane che ha 
fatto, anni sono, correre tutta' Parigi al circo dei 
Campi Elisj. 

Si erodeva però la razza estinta dai naturalisti, od 
almeno ridotta n pochissimi individui, eiiperciò ra­
rissima ed irreperibile quando venne spedita dallo 
Indie la farriiglia sopra accennata. 

L e I n f o r m e r - l e d e l l e s t r a d e f e r ­
r a t e I n P r u s s i a . — I viaggiatori ohe ca­
dessero ammalati^ fossero feriti viaggiando nei con­
vogli feri'oviarii prussiani, potranno tra breve essere 
curati e soccorsi nelle piccole infermerie che devono 
essere istituite Sulle linee atesse delle vie ferrate. In 
ogni staziono deve trovarsi un locala composto di tre 
stanze .abbastanza vaste e bene ventilate, una delle 
c|uali .servirà d'infermeria per gli uomjnì, una d'iii-
iernierìa per le donne, e la terza di farmacia e di 
camera per l'aiutante chirurgico di servizio. Ad ogni 
infernieria debbono, essere addetti un medico, due 
aiutanti eliirnrglii ed un» infermiera. Neil'estate, al­
cuni .studenti dello facoltà mediche potranno essere 
designati per andare ad assistere i medici nelle pic­
colo infermerie, e lo Coinpagniu delle strade ferrato 
dovi'auuo fui'niro loro l'alloggio gratuitamente. Le cure 
prostato ai viaggiatori nelle iiiferniede saranno gra­
tuite!, ma in ciascuna di esse vi saranno delle cassette 
nelle quali potranno!!* versarsi le offerte volontarie, 
destinato a costituire nn fondu speciale di assistenza 
medica sulle lineo ferroviario. Questa notizia ci porge 
il destro di richiamare l'attenzione di' chi soiu'aiutende 
alle ferrovie italiane, perchè anche tra noi s'addottino 
quelle riforme e quelle innov.azioui, di cui ci porgo 
esauipio la Germania. 

MiVRiVyiGME DEL PÌ\.OGpSSO. 

Mlaoclxi ixa staxi:»paii.to, inmiziono del 
signor Bianchedì da Faenza. — Alla esposizione di 
Faenza faceva bella mostra di so questa machinetta, 
Jii qnale ha la forma dì elegante scrittoio. Kssa servo 
soltanto ad uffici pubblici e privati, ma ha il non. 
piccalo vantaggio di comporre e stampale nel tempo 
stesso e sollecitamente più fogli di carta con mezzi 
puramente meccanici e mediante una aula persona. 

E duuquo anche molto diversa dalle niaccbiue aci'ì-

Vffnti e stfìnograflche, le quali, poi loro complicatis-
«ìmi meccanismij^ompoBti in p;i'an parto di movimenti 
di orologeria e dì speciali e difìicili congegni, per 
le furti aomme chef giornalnienta importano KU agenti 
flaici da cui sono messe in moviìnento, pel ditUeilo 
maneggio deU'ampia tastiera di cui sono fornite, -3 
infine per ìo studio preventivo cbe necessita fare af­
fine di leggere corronteraonte i caratteri convenzio-
iiali che sì hanno daJla maggior parte dì siffatti ar­
tificiosi meccaniamì, invano, per quanto a noi consta^ 
si ò tentato finora d'introdurre nel mondo industrialo, 

La macchina del Kianchedi Im soltanto due tasti, 
l'uno per le lettere, Taltro porgli »pazi bianchi, o ùb, 
fo"ti stampati a caratteri aonmni in (ante lineo pa­
rallele come nella stampa ordinaria. Avvolta la carta 
bianca iu un apposito cilindro, T inventore con un 
pedale fa girare il volante che regola il moto del-
ranoUo dei tipi, e nel tempo ste.'iso premo col dito 
su uno dei tasti clie vedonsi sopra il jììano del mo­
bile. A mano a mano che i fogli .si stamp'uin, onoona 
contemporaneamente dalla macclimu, e nel temjio 
medesimo duo ìndici seji-nano su altrettanti pioctdi 
quadranti le lettore n le lineo che tìucnestóivnmento 
vengono stampate. 

rtef jc l^ex'ator'O A l l o g X ' e t t l . V Kea 
fV Ita/ki pubblica quanto appresso, o lìn't io j'iprodu-
eiamu con sentito piacere non senza mandare tui 
bravo di Cuore al laborioso ed inttdligente sig. AUe-
gredl. 

" Ulcehùff AUegrettì ossia rofrigerator» per la con­
servazione" delle sostanze alimentari, ottenne ora uu 
nuovo e splendido successo nella sua a]ipUcazÌone al 
trasporto da, luoghi distanti di carni o di altri pro­
dotti facilmente decomponibili e soggetti alla putre­
fazione. 

Il ju'imo favorovolci esperiment<i avvenne di questi 
giorni quando un vagone costrutto eapreasamente 
nelle oflicine della ferrovia New York e New Ilaven 
per ordme e sotto disogno ihìV Aìl0(p'eUi' s liefrif/c-
rnior Canìpfmy, giunse in questa oiità contenente 
80 quarti di bue, ciuò quasi SO.UOU libbre di carim 
macellata nel lontano Ovest, viciuo a Chicago, e di là 
spedita il giorno 31 luglio in presenza di numerosi 
negozianti di bestiame, inclinati a ]>rediro un insuc­
cesso. AI ano gimigovfi ìn Kow York, pceyenti nioUt 
proprietari d'alberglii, rappresentanti della stam[)a, 
macellai ed alìri, la carne fu rinvenuta in uno stato 
tutto adatto normale da essere dichiarata jiorUno 
migliore, per l'uso, di qualunque altra esposta iu 
vendita nei mercati. Lo stesso deve dirsi di alcune 
galline delle Praterie, Collocate per senqdice prova 
nell' interno del refrigoratoro, da cui furono estratto 
totalmente sano e frosclm con meraviglia di tutti gli 
astanti e specialmente degli iuteressati, *che preve­
devano un totale cambiamento pel loro ctnnmorcio. 

Diversamente dei vagoni giù in uso, ìn quello in-
pegnosameute studiato dall'Allegretti non v'ha bisogno 
di salo, mentre la camera della carne ^ sempre a-
scintta 0 ventilata da una correnfo d'aria prodotta 
dal basso in alto iu modo che tutto il caUu'O e lo 
cattive esalazioni escono coli'aria stessa, mantenuta 
a 2 gradi del punto di congehizione. 

Questo vagone ha l'apparenza di queUi ordinari da 
ti'a.sporto, ma contiene una c'issa di ferro g-alvaniz-
zato posta sopra nn graticolato. Negli intervalli tra 
C[uesto recipiente-ed i lati d{d vagone ù ammas.'̂ ato 
il ghiaccio gettato dentro da certo aperture praticato 
nel soffitto del vagone, dando una temperatura di 
quasi 'S'Z gradi (Fahreubeit) 

U sig. Allegretti è nativo di Molletta, nel Napole­
tano, e qui cominciò la sua carriera colla fabbrica­
zione e vendita dei noti pezzi gelati alla napoletana.» 

FATTI VARII. 
IVU.OVO s t s t e m a d.f p o t a g ì o a i o 

d o l i © v i t i . — il Ministro di agricoltura in 
Francia ha decretato una medaglia d'orn a Matteo 
riiarmet per uu ])rocesso di potagiou') pei' presei'varo 
le viti dal gelo, cbe consiste nel lasciaro nella pota­
gione ordinaria due o tre tralci a due geumie, od 
inoltro lasciare un sarmento della lunghezza di 80 
centimetri ad un metro; questo hmgo sarmento ù 
piegato in arco, la cui estremila va a terminare 
dentro nn buco precedentemente fatto vicino al ceppo 
nella somndti'i del terreno detto dorso d'asine, che 
i) nello interinare •, le gemme non si sviluppano, perchó 
sono prive di luco e di aria, ed il *alore della terra 
impedisce di gelare. Quando il timore delle brino l'i 
terminato, si dissotterra Ìl lungo sarjneiUo o si lega 
al palo, e quando i nuovi tralci sono sviluppati, si 
troncano a 15 centimetri .sopra gli ultimi grappoli, 
e si levano tutti gli altri tralci sterili. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

Al gioniaio filo-Pecilo di Pordenone K. 40 si 
rispondo, olio non abbiamo sirabilicito niente 
allatto sentendo intitolare l'argino di Cosa e 
Pozzo una delle miiitUe falklio dell'oli. Pecik. 

Sapevamo elio' i ftinzionarj tecnici provinciali 
fnreno obbligati di stiiriiai'o su quello difese 
molto tempo prima elio l'on. Pociio divonis.50 
proprietario in ((uel Comune, ma, sapevamo al­
tresì, cb'ogli colà si ò stabilito come ima specie 
di Fato ; e il Fato — ])cr chi ci erodo — ò 
arbitro nh ivimm degli nmani destini. 

Por alti'o, non troviamo abbastanza esatto il 
diro elio i Comuni di Casarsa o Valvason vi-
vessfll'o li'o\iim tranquilli di froiil". alla scria 
miìiiuxia. Dessi anzi trepidarono .sempre ; e da 
nltinio, ossia in una seduta 24 .igoslo 180S, 
as.sicrae con quelli dì S. Giorgio, Arzene o S. 
Martino, deliberarono di unirsi in Consorzio 
per finalinoiile assienrare quella fronte, e cu-
gliore l'opporlnnità d'introdurvi nn filo d'acqua 
a bonelicio coniimc. Fecero redigere nn pro-
gollo d'avviso per corredare la domanda d'inve­
stitura ; ma tulio, conio il solilo, eaildo nelle 
mani del Fato, e mai più se ne parlò. 

li ila quell'epoca, cbe la rottura di quell'ar­
gine esiste, ed è da (pielP epoca che gli Ono-
l'ovoli (•« vucuiKii, menzionali dal Tnijlinmeiilu, 
si assunsero la minnln fiil'wii di ritardare ogni 
urgente jirovveilimenlo, sempre annunziando 
prossimo lo aiqieriori disposizioni per nn lavoro 
slabilo, dal Cosa lino al Ponto. Queste disposi­
zioni si prometlono ancora ; ma non giungono, 
e fnrso non giungeranno mai più. 

Ed intanto? — Provvede il Destino' 

Ci scrivono da Cividalo cbe l'islrultoria uel 
processo per (inismiioiin, ovveuula nel decorso 
mese, procede con molla 'alacrità, a merito 
apceialmonle di quell'egregio .Mai'osciallo dei 
Carabinieri Canale, cbe poso la giu.stizìa sulla 
via di poter punirne indiibbianienle gli autori. 

Da Pordenone ci .scrivono cbe In Direzione 
di ipiell'/ls'iVo iiìfinililc ba acconsentilo ad alcune 
riforme di esso, cioè ad introdurvi il sistema 
di Frobe! ; e ciò per assecondare i propugna­
tori di codesto sistoina tanto degno di lode, 
conio ancbe per risparmio di sposa. Trattavnsi 
dapprincipio di tenerlo cbiuso per tre anni, 
onde in qucslo fraltoni]io conqiletare quella 
somma, i cui redditi bastassero al mantenimcuto 
dell'Asilo quale esistette sinora. Quinili meglio 
elio cbindcrlo, ridurlo per ora in Giurdiiin frll-
hellimiu . . . . e senza la mineslra. Ma se quella 
Direziono riuscisse a tramutarlo in questi tre 
anni in Asilo d'infanzia secondo il sisioma di 
Frobel e con la conservazione della minestra, 
farejibo davvero opera meritoria. 

C O S E » B ) ù r . A . C I T T A 

La settimana è ti'ascorsa senza alcun fatto 
nolabile. La gente agiata è tutta in campagna, 
dove malediva al tempo piovoso. Slatino per ter-
miuaro ancbe le solile sagre de' nostri villaggi 
(anzi, ilomenica, quella di Manzaiio non idibe 
luogo per divieto dell'Autorilà politica, dacclió 
ivi infesta la (lifleri/e) ; quindi gli Udinesi, cbe 
alla domenica soiovauo lare mia scainpagnala, 
non avranno neminanco questo dìverlinieiito. ,\d 
esilararsi un po' l'animo si aspiitta dunipio il 
S, Martino, e por l'abbondante vendemmia ot-
toniita dai vigneti del Friuli si potrà quest'anno 
celebrarlo secondo l'antico rito, cioè dei tempi 
anteriori alla crittogama. 

Al Teatro Minerva questa sera agirà il tau-
inutiinjo signor Curii, prestigiatore di bella fama, 
almeno se ilcvcsi badare a quanto cantano i 
giol'iiali delle città devo egli si produsse sulla 
scena. In mancanza d'altro, questa sera il Pub­
blico potrà passare due orette manco male. 

EMUaiCO lIORAKDIiM Amministratore 
LUIUl .MONTICCO Gerente responsabile. 



LA PROVINCIA DEL FRIULI 

I-p»tf s 3m r t SS I o IV I EUD»- ^ i s r i N X j r s f Z j r 

Prego ì Signori che ricevono la PRO­
VINCIA DEL FRIULI a mezzo postale, 
a, sodclisfare all'impòrto dello scorso e 
dèli'entrante trimestre, inviandomi un 

•••<ii?o,gIia'di, lire',5. • 
Prego quelli ohe hanno arretrati da, 

soddisfarei a farlo al più presto, rispar­
miandomi cosi l'incomodo dì nuove cir­
colari. 

EMERICO MORANDINI 
Aniministi'atore. 

PRESSO L'OTTICO 

GIACOMO DI L O l l H Z I 
• IN M E B O I V I ' P V R C C I I I O N . 2 3 

ti'ovasl «n asaortlhnento di oceliiali oon lenti poro-
gooplclie d'ogni quaUtii o grado — cannocchiali da 
teatro o da cam)iagiia — termometri e lìnroniotri — 
vodnte fotografiche — provini per ispiriti o' per latte, 
noncliò niortaini di vetro e vetri copre - oggetti e 
porta-oggetti per le osservazioni iiiicroscopiolie delle 
farfalle—prejsii modici. 

I TREBBIATOI DI WEIL 
sono da ritirarsi presso 

MMinizio WEIL JON. ÌVIAURIZIO "VVV-'I- ^VX. 
in Franeoforte s. M. in Vienna 

1 is-à-vi3 derlandwirtli. Malie Franzensbrlickenstr. 13 
Per informazioni e commissioni dirigersi diretta­

mente al mio unico rappresentante Enterico Moran-
dini di Udine via Merceria N. 2. 

' A . W 1 S O . 
Presso il sottoscritto negoziante in legnami fuori 

l'orta Gemona trovasi il Deposito di Calci e Cementi 
provenienti dai forni a fuoco continuo, posti in Ospe-
daletto, territorio di Gemona, di proiwietà dei signori 
De Girolami e Comp. 

Negii esperimenti fatti da paroccliie Impreso in 
lavori di qualche importanza, venne constatata la ec­
cellente qualità del materiale; e quindi, in villesao 
anello ai modico pi'ezzo che portasi qui sotto a pup-
blica conoscenza, il sottoscritto lusingasi ottenere un 
rispondente numero di acquirenti. 

Cemento a lenta presa It. L. 4.00 al Quintale 
detto a rapida presa « 5.00 id 

Agli acquirenti non provveduti di recipiente proprio, 
viene consegnato il Cemento in sacelli della capaciti 
di Chilogrammi 50 ognuno, verso il deposita di 
It. L. 1.00 per ogni sacco, da rimborsarsi alla restitu­
zione in buoii stato dei sacchi vuoti. 

ANTONIO BEUSÌDOLA. 

• FAHJIACIA IN VIA GUAZZANO 

condotta da 
X>JEI O A I V D I J D O D O M f i l V I C O . 

Oggetti in gomma elastica per uso ortopedico 
e chirurgico. 

Pastiglie' per la tosse di Marchesini, Panerai, 
Menotti e dell'Eremita di Spagna. 

Dal proprio Laboratorio, Polvere Dentifriccia 
del D.' Coen. 

Elettuorìo antigonoroico, guarigione perfetta e 
garantita in pochi giorni. 

Caffè di Ghiande, sostanza molto nutritiva per 
bambini e convalescenti. 

PREMIATO STABILIMENTO LITOGRAFICO 
ni 

Udine, Mevc&toveooììio 29,1" p. 

Eseguisco fuialsiasi lavoro di sua sfera pei- Arti, 
Corainorcio ed lucUisÉria. — Deposito ««.sortito ài e-
tichette per vini e Utiuori. 

LE NUOVE 
I . E T T E B E » I l ' O R V O 

a grande e piccola velocità 
si trovano vendibili alle Tipografie Jacob 
e Colmegna e Giovanni Zavagna a prezzi 
liraitalissimi. 

UDINE , 
Via della Prefettura n" 5 

A . I T ' A . S l S E i l F t UDINE 
Via della Prefettura n° 5 

Kn..\Xr)K A VAPOIiE : 
perfezionate secondo gi' ultimi si utemi teorie i e pratici, 

POMPE PRn (iU INCENb,!. 
• 'POMPE' 

a diversi sistemi por intiahamento d'acqua. 
TlUSMISSIONl. 

PAnAFUWllM A PllEZZI LIMITATISSIMI. 

• MOTRICI A A'APOUE. ,̂  • ! , 

TimniKE PEll MOTmni SISTEMA, JOKV.M.. 

OAUJAJE A VAPO«E , 
di diversi sistemi «grandezze» 

TOnCtU PEll II, VINO. 

FONDEIVIA METALLI OTTONE E lillONZO. 

tayoranzio in ferro por Ponti, Tettoje, Mobilio e generi divor.si. 

O A R T E 

D'OGl^I QU.'VMTÀ 

OGGETTI DI CANCRLLERIA 

LUIGI BARBI 
V i a . OsbvotxK- n." 

UDINE 

ASSORTIMENTO 
' 4= N O V I T À M U S I C A L I 

« TIIIÌ:! cissE^sii/tif » a B»/«!«UillO » 
Assicurazioni sulla vita dell'Uomo. Assicurazioni coiitrp i ^dannì del fuoco. 

AQKNTR PBUSCIPAI.K A I V < 3 E 3 I J O JOB R O S M I I V I , Vcìine, via Xanon N, S Casa Jesso II pianot 

FARMACIA IN MEROATOVECOHIO 
DI 

FA BRIS ANGELO 
Arrivo quotidiano di Aque di Pejo, Reooaro, 

lìaiìicriane, S. Caterina e VicKy. 
Deposito pel preiiarato dei bagni salsi del i'>acc/iia 

di Treviso. 
Siroppo di Bifosfolattato di calce 

preparato nel proprio laboratorio, e giudicato 
il migliore fra i preparati di questa base. 

Siroppo di Tamarindo pure del laboratoi'io. 
Farinata igienica alimentare del dott. Delaharre 

pei bambini, pei convalescenti, per le persone deboli 
od avanzate in età. • 

Oggetti in gomma, cinti delle primario fabbriche, 
nonché della ju'opria. 

Olii di Merluzzo ritirati all'origine dalla Ditta stessa. 
Estratto carne dì Liehig. '• 

"ÌLiTx'Isl C i r ò s s i "ororóglajol'riéooaiìlci) 

Completo assortimento d'orO' 
logi da lasca d'oro e d'ar­
gento delle più rino­
mate fabbriche. 
Assortimento ^.'^ ^\\ f^g^ 

^^^ 
Orologi 

regolatori, 
"^ Pendole dorate, Sve­
glie ed orologi con qua­

drante di porceiluna, prezzi miti. 

_Asŝ Tne_J:e più diflìciìi riparazioni 

iSSICiiZlMl GHIRilI 
ItV V E N E Z I A 

Co.MPAKKIA ISTITUITA NEI/, 1 8 3 1 . 

Esercita i rami Fuoco, Grandine, Vita, 'fontine e 
Merci viagfjianti per terra e pei- mare. 

Agenzia principale di Udine, via della Posta li" 28. 

a prezzo di mhmn 
vendita, via Hr _ ...\ Masciadri. '''K.„ 

"^"""SrimpetW \» 
C» '̂ 

Al Negoz io 

MARIO BERLETTI 
Via Cavour JV, J8, iO 

il deposito di CARTE DA PARATI (TAI'IU!ZZEUIU 
venne in questi giorni rifornito di grande quantità 
di nuovi disegni in ogni qualità e a prezzi assai con­
venienti. 

SOCIETÀ BAGOLOGIGA TORINESE 
' , n i , I , , . ^ 

C. l'EMlEIll e Iiig. PEUEOlìIfiO. 

ANNO vi IH ESERCIZIO 

Soscrìzione per l'importazione dal Giappone 
di Cartoni Seme-Bachi annuali verdi pel 1876. 

In Udine, presso l'incaricato signor Carla 
Plajsior/na, Piazza Garibaldi ii° 13. 

NEIL» PBEMUTH OBEFltERU L. CONTI 

IN 

Piazza del Duomo U D1 N15 Piazza del Duomo 

Si eseguiscono Arredi per Chiesa ed apparecchi da 
tavola in argento ed alti*i metalli, tanto lavorati sem­
plicemente, quanto ornati di cesellature ricche, e di 
una perfezione non comune. 

Inoltre si rìmettona a 'nuovo le argenterie uso 
Christofle-, coinè sarebbe a dire: posate, tejere, caf­
fettiere, candelabri ecc. ecc. 

Sì riproducono medaglie, bassirilievi ed altri 'og­
getti d'arte col metodo della galvano-plastica. 

La doratura e argentatura sopra tutti i metalli ot­
tenuta con un nuovo processo studiato dal Conti, 
riesco tanto solida e brillante che venne contradistinta 
dal Giuri d'onore dell'Esposizione universale di Vienna 
1873 con diploma speciale •, più premiata con la me­
daglia del Progresso. ; , 

«UOVO «®l. , POLVERE 
DEPOSITO a l | DA C«CCIJ 

DI ^W» E MIINH 
prodotti, dal prerniato Polverificio Aprica 

I nella Yalsassina. : 
Tiene inoltre un eopioso assortimento di f u . o -

olil ar t l f loial i , c ò r d a «la Mina 
ed altri oggetti necessari per lo sparo. Inoltre 
l D l n . a m . l t e di I, n e III qualità per luoghi 
umidi. I generi si garantiscono di perfetta qualità t 

' ed a prezzi discretissimi. — Per qualaisià aoquì-
sto'da farsi al Deposito, rivolgersi in Udine Piazza 

'dei Grani N. S, vieino all'osteria all'insegna' 
della Pescheria. MARIA BONESCHl. 

MASSIMA, KCÒNOIUIA ! 

Letti in ferro ed elastico'a 15 molle in ferro L. 20.50 
sim. per^ fanciulli con sponde . . .. 29.— 

Elastico, sopra misura per 1 piazza a 20 molli .. 15.— 
sim. Siro. sim. 35 sim. >. 20.— 

Materasso imbottito, di orine vegetile . . . . 16.50 
Portacatini dì ferro con piatto pel sapone . •> 3.— 
Pontaroantelló di ferro • . • , . . . . , . .i —95 

Sedie in ferro da L. 8 a. L 12 l'una 
Letti — Canapè — Brande — OuUe -^ Toilette 

con ornati e dorature. 
Tavoli, Panche ecc. a prezzi onestissimi. 

Franchi di porto in Udine. 

Rivolgersi a Li. I r t e g i n l Vdine, via Manzoni 13. 

Udine, 1875, Tip. Jacob e Colmegna. 
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